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Gasparri, l’uomo che non ha dubbi

RISPOSTA Che don Sciortino abbia colto nel segno criticando la
corruzione e l’incompetenza di chi ci governa è stato evidente a Rimini
dove i ciellini hanno parlato a lungo dei danni provocati dai “moralisti”.
A modo suo e con la semplicità acritica che lo contraddistingue, Gaspar-
ri se la prende con il prete che ha osato criticare Berlusconi utilizzando
la maldicenza dei “si dice” e la stupidità dei cronisti di Mediaset che se la
presero con i calzini del giudice Misiano. Eletto al ruolo di colonnello
ma restato di fatto “attendente” del capo che di “attendenti” ama contor-
narsi, Gasparri dà sempre, del resto, giudizi lapidari: Berlusconi è buo-
no, i giudici che lo accusano sono comunisti e cattivi, Fini e Bocchino
sono traditori, Gelmini è innocente perchè ad accusarlo sono dei tossici
e i tossici vanno arrestati con i clandestini e i trans. Mai l’ombra di un
dubbio nelle sue dichiarazioni: per una sua costituzionale intolleranza
alla fatica della riflessione e al tormento del pensiero o (io il dubbio ce
l’ho) per la deferenza che sente di dover avere nei confronti di un capo
cui poco piacciono gli esseri pensanti?

Dice Gasparri che don Sciortino, editorialista di Famiglia Cristiana, non
ha detto messa nel paese in cui era in vacanza, è stato visto nei bar
dove vestiva a volte, «addirittura» in borghese. Un prete così, secondo
Gasparri, «non ha l’autorità morale per fare una battaglia contro di
noi».

PAOLABARTOLOZZI

Scuola, basta
con la Gelmini

Sonoun'insegnanteedèoradidi-
re basta allo scempio fatto dalla
riforma Gelmini. Lavoro attiva-
mentenelmiocircolo, lavoriamo
nelle feste e ciò che sento dalla
gentechepartecipaèche inostri
Dirigenti non ci ascoltano, sono
lontanodaicircoli,nondiscutono
connoidellesceltedafare.Sento
proposteevogliadi cambiamen-
to e soprattutto che dobbiamo
avere più coraggio ed essere di-

versi dagli altri partiti, altrimenti i
giovani ma anche gli attivisti del
Pd,nonvedonodifferenzefraipoli-
tici. Sì alleprimarie, dobbiamosce-
gliere chi votare e chi ci deve go-
vernare e rappresentare, lo deve
fare per passione sociale e con la
voglia di cambiare le cose.Basta
compromessi ,quandosihaunavi-
sionedi società e delle idee chiare,
si deveperseguirle cercandodi re-
alizzarle. Nei circoli c'è fermento e
voglia di nuovo, la base non è ras-
segnatamamoltoarrabbiatadive-
dere litigi ai Vertici e Dirigenti non
attenti a ciò che si propone e si di-
ce.

PIERO

Pensano solo
al processo breve

Mentre il paese va a catafascio il go-
verno pensa solo a quel maledetto
processobreve,ormaituttisannoche
serve solo a salvare la classe dirigen-
te lo devono fare in fretta hanno po-
chissimo tempoprimache il popolo li
cacci a pedate, più passa il tempo e
più diverranno insofferenti e faranno
qualsiasi cosa per raggiungere il loro
scopo, penso che presto vedremo
BerlusconidarelamanoaFiniesmen-
tire qualsiasi diverbio fra di loro.

PEPPE SANTACROCE

Costruire una nuova
classe dirigente

Gentile direttrice, perdere o vincere
anchesemolto importantecontame-
no del fatto certo che la sinistra, in
questo momento per sua colpa non
ha una classe dirigente lungimirante,
Silvio Berlusconi é un autogoal della
sinistra. Si deve dare voce a chi non
c'é nella direzione dei partiti di sini-
stra, il popolo, la gente comune, sono
lasoluzionedel futuro,un futuroper i
giovani la famiglia, la solidarietà, po-
verima uniti. Il futuro non è certo vo-
tare e vincere, costruire una nuova,
sana, fresca,giovane,classedirigente
per affrontare i potenti delmondo.

ALDO

Ancora
soddisfatti?

Nonostantelacrisieconomicacheat-
tanaglia l'Italia, la distruzione della
scuola pubblica, le vergognose leggi
"ad personam" palesemente incosti-
tuzionali, unParlamento sottomesso

e miserabilmente prono alle diretti-
ve imposte dall'ingordo sultano; la
maggioranzadegli italiani si dichiara
soddisfatta di questo Governo. Per-
tanto, non posso che augurare alla
Nazioneunperduraredell'odiernasi-
tuazione.

ELISABETTA ZAMPARUTTI *

Cominciare dagli edifici
non antisismici

È indubbio che anche l'edilizia popo-
lare risente delle gravissime carenze
della politica urbanistica ed edilizia
degli ultimi sessant'anni. Le recenti
proposte di intervento sulle periferie
degradate,avanzatedaisindacidiRo-
ma e diMilano, sono operazioni indi-
spensabili,maoccorrono idee chiare
e calcoli precisi. Il piano per la rotta-
mazione edilizia, che come Radicali
con il professor Aldo Loris Rossi so-
steniamo da tempo, parte dalla con-
sapevolezzachebisognadistinguere
traedificipost-bellici,prividiqualitàe
non antisismici, che in Italia ammon-
tanoacirca43milionidivani,ededifi-
ci anorma (circa47milionidi vani).A
frontediquestadistinzionenoncipa-
reabbiasensoproporrel'abbattimen-
todi tuttigliedificidellezoneperiferi-
cheindividuate,magariperricostruir-
le con risorse pubbliche. Oculatezza
vuolechesiprocedainvececonlarot-
tamazionedegli edificimaggiormen-
te a rischio, quelli non antisismici, da
abbattereperriconcepirliericostruir-
li quali pezzi di città biocompatibili,
grazieinnanzituttoadincentivi inpre-
mi volumetrici. Un grande progetto
dipoliticaurbanacheoffriamoai sin-
daciAlemannoeMoratti quale avvio
di un piano straordinario di rottama-
zione degli edifici post-bellici, privi di
qualità e non antisismici.
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